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GIUSTIZIA E RIFORMESabato 29 agosto 1998 8 l’Unità

Il dirigente giustizia Ds: «D’accordo con Veltroni, prima le norme anticorruzione poi una soluzione per Mani pulite»

«Giustizia, riaprire il dialogo»
Folena: sulla commissione il Polo non cerchi rivincite

ROMA. Alla vigilia delle ripresa dei
lavori parlamentari dopo la pausa
estiva, Pietro Folena ragiona sulle
condizioni che renderebbero possi-
bile una ripresa del dialogo sulla giu-
stizia. «Inutile fare previsioni. Faccio
una costatazione: il Polo prima di
agosto ha navigato sottocosta: incas-
so, radicalizzo, strumentalizzo, creo
problemi, distruggo. Una azione di
interdizione e ostruzione che non è
certodi lungorespiro.Puòrimanerea
lungo senza una linea? Per dialogare
hausatosolo laCommissionesutan-
gentopoli, ma non in modo costrut-
tivo, altrimenti avrebbe accolto la
nostra impostazione. Voglio sperare
che riflessioni e prudenze di queste
settimane possano sfociare in una
posizionepiùconsapevoleperilbene
del paese e del Polo. C’è il tempo e il
modo per riflettere se riproporre lo
scontro nei termini di luglio o se co-
gliere ledisponibilitàaunanuovasfi-
da costruttiva sulla giustizia. Ecco
perché apprezzo molto tutte le indi-
cazionie gli sforzi, avvenuti anche in
questi giorni e in queste ore, per sve-
lenire il clima. In questo momento
non possiamo che riproporre con
grande rigore e in termini molto
chiari: nonpossiamofare lacommis-
sione su tangentopoli cedendo ai
contenuti, alle campagne, ai rancori
acuiilPolos’èispiratofinoaora».
Sisperavachel’estateavrebberas-
serenatoilclima.Aldi làdisilenzi
e qualche segnale non si può dire
chesiaandatapropriocosì.

«Non farei discendere dalle pole-
miche di agosto uno scenario cata-
strofico. Ci sono state due grandi vi-
cende: Lombardini e Giordano. Ho
difeso Caselli e la procura di Palermo
da quella che è apparsa immediata-
mente una vicenda ignobile e delica-
ta. C’erano risvolti oscuri ma c’era
una cosa chiara: il comportamento
limpido di Caselli e della procura. Il
tempo ha chiarito che quell’aggres-
sioneandavarespinta».
EsulcasodelcardinaleGiordano?

È una vicenda che ha rilevanza ed
eccezionalitàperl’importanza,ilpre-

stigio e la credibilità di un uomo co-
me il cardinale. L’avviso di garanzia
non presuppone colpevolezza, è un
dibattito antico. Io credo, comun-
que, che non si possano fare appunti
di fondo al comportamento della
magistratura, fermo restando che gli
organi competenti avranno modo di
approfondire. Certo,
sulla spettacolarizza-
zione delle inchieste
un problema c’è. An-
che questa vicenda, io
credo, deve aiutare tut-
tia riflettere sul rappor-
totramagistratura,me-
diaepolitica.L’impres-
sioneèchenoncisiano
state violazioni dei rap-
porti tra stato e chiesa
ma questo si potrà ac-
certarlo. Né credo si
possa affermare una
sorta di superiorità o
estraneità dell’uomo di chiesa rispet-
to alla legge. Ho trovato molto belle
leparoledipadreSorge:aldi làdell’u-
guaglianza dei cittadini c’è un di più
perunreligioso,undipiùchevatesti-
moniato nella propria azione. In-
somma, è una vicenda
dolorosa che non deve
portarci a conclusioni
affrettate. Al di là di
questo siamo ancora ai
problemidiluglio».
Tuttodarifare?

«Non sono in grado
di prevedere se il clima
tra 15 giorni sarà più ri-
lassato. Qualcuno ha
detto che l’assenza di
interventi diretti e uffi-
ciali di esponenti di Fi
era da considerare un
fatto positivo. Non so-
pravvaluto né sottovaluto. Il dato di
fatto è che abbiamo lasciato la vicen-
dadellagiustiziaconuncaricodi tos-
sineintollerabile».
L’impressione è che si possa dire:
giudici tutti bravi o giudici tutti
mascalzoni. Chi tenta di ragiona-
re,invece,vienecometravolto.

«È lacontraddizionepolitica incui
noi Ds ci siamo trovati da qualche
tempoinqua.Lanostra linea,cheera
e resta rivolta ad affermare con gran-
de chiarezza l’autonomia della magi-
stratura uscendo dalla rappresentan-
zione da Far West dello scontro tra
politica e giustizia, è stata bruciata

con cadenza quasi quotidiana dal ri-
chiamo forte e netto a schierarsi da
un lato o dall’altro. Il fatto che, per
esempio, riflessioni problematiche
fatte da un giornalista, nel momento
in cui prendeva carico come nuovo

direttore dell’Unità, siano state og-
getto di un attacco volto a deformar-
ne il contenuto, che si poteva non
condividere, macomunque ragione-
vole, è un fatto sintomatico che di-
mostra che siamo ancora nel cuore
della transizione e si fa fatica a discu-
tere del futuro e dei problemi che ab-

biamo di fronte con la necessaria pa-
catezza e tranquillità. Questa è la dif-
ficoltàchehasegnatol’annoemezzo
di dibattito della Bicamerale e s’è ac-
centuatocolsuofallimento».
Circolanodueargomenticuriosa-
mente speculari. Ciò che impedi-
sce la soluzione dei problemi del-
la giustizia è Berlusconi. Il Polo,
da un po‘ di tempo, rilancia: l’o-
stacoloèProdi.

«Io credo che il problema di fondo
siailrapportodellagiustiziaconlaso-
cietà italiana. I diritti dei cittadini, i
tempi, i costidiunacausa. Insomma,
il diritto alla giustizia. Berlusconi di-
venta un problema non in sé ma per
come reagisce alle inchieste che lo ri-
guardano caricandole di significato
politico.Nessunopotrebbedirecheè
un ostacolo se richiamasse regole o
principi. Se fosse sobrio. Lo dico per-
chèuna certa letturadi sinistragiudi-
ca Berlusconi un ostacolo in quanto
tale. Una tesi che ci riporta al 1994.
Purtroppo,Berlusconisobriononè».
E Prodi? Ostacolerebbe per impe-
direildialogotraipartiti.

«È un argomento privo di fonda-
mento.Ilproblemadell’Ulivoèunal-

tro: deve dar vita a una convenzione
sulla giustizia di grande rilievo, con
grande ambizione. Serve una strate-
gia comune.Esistonomolti elementi
comuni, un lavoro importante che è
stato fatto ma serve un cambio di
marcia».
Inchesenso?

«Dobbiamo affrontare con corag-
gio una stagione nuova con l’obietti-
vodi farmaturare ilpaese,di fargli fa-
reunpassoavanti».
Veltroniproponeunpianoindue
momenti: leggi contro la corru-
zione e dopo soluzione comune
pertangentopoli.Mentrediceche
la commissione su tangentopoli
sarebbeunerrore.

«Veltroni aveva già detto queste
cose dopo Napoli. Il fatto che oggi
quello schema sia condiviso più am-
piamenteedalgovernoèpositivo.Va
concluso l’esame delle norme anti-
corruzione e poi si potrebbe studiare
uninterventoperpermetterealpaese
di dire a se stesso che la stagione di
tangentopoli èchiusa.Nonnelsenso
che non si debba continuare a com-
batterla. Ma che per quanto riguarda
ilpassato,senzacolpidispugnanélo-
gicheassolutorie,c’è lavogliadicam-
biarepagina».
c’è chi teme che lo scontro sulla
giustizia, a lungo andare, potreb-
be farci fuoriuscire dallo stato di
diritto.Èd’accordo?

Non sono catastrofista. Il nostro
paese è considerato nell’Europa del-
l’euro portatore di un grande valore:
quello dell’autonomia della magi-
stratura. Anche in America il dibatti-
to si staaccentrandosuquesto.Certo
se non si risolvono i problemi alla fi-
ne ci sarà soltanto la giustizia spetta-
colare sull’indagato di turno. Garan-
zie, libertà, diritti hanno avuto un
fortissimo radicamento in Italia do-
ve, invece, è mancata la cultura della
legalità. Legalità, libertà, responsabi-
lità sono tre valori su cui si può co-
struireunaarchitetturanuovaeunsi-
stemachefunzionimeglio».

Aldo Varano

Rifondazione
a settembre
parte la conta?

Di Pietro: pene
per chi pubblica
notizie vietate

Dopo la pausa estiva
scandita da dichiarazioni
bellicose sulla stampa
l’appuntamento per la
ripresa delle ostilità tra
Bertinottiani e cossuttiani
sarà quello del 3 settembre,
quando si riunirà la
segreteria. Dopo pochi
giorni, intorno al 15
settembre, dovrebbe essere
convocata la direzione
nazionale. Lo scontro, che
attraversa tutto il partito,
non dovrebbe risparmiare
le due riunioni, anche se non
è scontato il ricorso
immediato alla conta. È più
probabile, infatti, che i
rapporti di forza all’interno
di Rifondazione si misurino
nel comitato politico
nazionale, che si terrà i
primi giorni di ottobre,
dopo che il governo, il 30
settembre, avrà varato la
finanziaria. A quel punto, il
cpn del Prc sarà chiamato
valutare il testo messo a
punto da Palazzo Chigi. E
tra le ipotesi, anche quella
che sia il comitato politico a
decidere se dare mandato o
meno al segretario del
partito di aprire le trattative
con il governo per
accentuare, nella
finanziaria, la svolta
riformatrice invocata da
Rifondazione. In questo
caso, la conta vera e propria
potrebbe essere rinviata alla
successiva riunione del cpn
ai primi di novembre.

«Il segreto d’ufficio è già
punito dalla norma, ma
prima o poi il Parlamento
dovrà decidere se ha più
valore il diritto di cronaca
oppure il diritto alla
persona». Lo ha detto Di
Pietro, in risposta alle
domande del pubblico in un
incontro a La Versiliana. L’ex
pm ha però aggiunto che
tutto questo non è
sufficiente. «Un’ammenda
di 250 mila lire oppure il
carcere per
favoreggiamento, a suo
giudizio, non basta. È il
giornale che non la deve
pubblicare». Come esempio
Di Pietro ha quindi spiegato
una delle proposte allo
studio del suo Movimento:
«Nel caso di divulgazione di
una notizia vietata tu
giornalista - ha detto -
riferiscila pure al tuo
giornale. Ma tu giornale in
quanto tale non la
pubblichi, perché sennò per
10 giorni, per 15 giorni, per
20 giorni non puoi più
uscire». Ad una domanda
sulle prossime elezioni
europee e sul suo
movimento Di Pietro ha
risposto così: «Alle prossime
europee bisogna
arrivarecon un cartello
unico di programma e di
progetti, noi non
siamodisposti a fare accordi
solo elettorali tanto per
portare voti, non faremo i
portatorid’acqua»

Ho difeso
Caselli
da attacchi
gravi
e volgari

Convenzione
sulla
giustizia
promossa
dall’Ulivo


